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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 7a COMMISSIONE PERMANENTE 
(LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

E MARINA MERCANTILE) 

(RELATORE ROMANO DOMENICO) 

SUL 

DIS~GNO DI I_EGGE 

d'iniziativa del Senatore SALOMONE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 NOVEMBRE 1955 

-------

Comunicata alla Presidenza il 4 maggio 1956 

.Abrogazione dell'articolo 3 della, legge l 0 a.gost.o 1941, n. !l40, relativa al finan­
ziamento dei lavori di riparazione e ricostruzione di edifici di culto nei Comuni 
delle diocesi calabresi colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908. 

ONOREVOLI SENATORI. - Le norme di legge, 
emanate a seguito del terremoto del 1908, ri­
portate negli articoli 101 e 104 del testo unico 
19 a·gosto 1917, n. 1399, consentivano la cor­
responsione di un contributo del 50 p·er cento 
a carico dello Stato per la ricostruzione delle 
chiese distrutte o danneggiate. 

Successivamente la legge del 20 febbraio l 
1927, n. 328/ 624, dettava speciali provvidenze 

1 

per le chiese .pa•rrocchiali in Messina, di cui 1 

alla tabella l, Allegato E, .che fossero ricono- l 
sciute indispensabili ai bisogni del culto e che l 
TIPOGRAJ'IA DEL SENATO (1100) 

avessero conseguito dal Ministero dei lavori 
'pubblici il sussidio previsto dai menzionati · ar­
ticoli 101 e 104. Per tale ipotesi veniva auto­
rizzato l'Archimandrita di Messina ad acqui­
stare (per la ripalfazione, ricostruzione o nuova 
costruzione delle medesime chiese) le somme 
derivanti da contributi per la ricostruzione del­
le case private e che, in base ad apposita di­
sposizione di legge, venivano considerati come 
diritti r eali, ossia si · potevano commerciare 
all'infuori del cespite su cui afferivano. Talchè 
l'alienazione a terzi del contributo lasciava 
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all 'originario avente diritto la .sola proprietà 
dell'immobile distrutto o danneggiato. 

A seguito di tale disposizione i vescov·i e i 
parroci della zona di M~ssina si avvantaggia­
vano della possibilità d'integrare il fabbiso­
·gno ricostruttivo, accrescendo il contributo . 
specifico del 50 per cento con quelle altre som­
me provenienti dagli acquisti anzidetti. 

P iù tardi la norma deila legge 20 febbraio 
1927, n. 328-624 fu estesa alla Calabria; tal­
chè i vescovi della Archidiocesi di Reggio eb­
bero anch'essi modo di destinare alla ricostru­
zione delle chi~se siffatte maggiori somme pro­
venienti pur sempre da contributi dello Stato. 

In sostanza si era venuta a determinare una 
particolare situazione per gli indicati edifici 
di culto, il cui restauro finiva per essere com­
piuto a carico deUo Stato. Se ne preoccupò il 
l\finistero dei lavori pubblici e, dopo accurato 
esame, era venuto nella determinazione di 
provvedere in proprio al preordinamento e 
all'esecuzione delle opere a ' mezzo del Genio 
civile, pur sempre su progetti di gradi­
mento dei parroci e dei Vescovi. Senonchè il 
Vaticano, all'uopo interpellato, venne in con­
trario avviso, opinando che doveva essere la­
s.ciato ai Vescovi il compito di valutare la gra­
dualità delle esigenze del culto nella propria 
ci-rcoscrizione, nonchè la qualificazione più ido­
nea delle opere e i termini vari dell'esecuzione. 
Profilò, pertanto, una questione morale che i:l­
d usse il Ministero a non insistere sulla sua 
determinazione. 

Cosi i vescovi s'ingolfarono nelle ricostru­
zioni delle chiese, e naturalmente dovettero 
mettersi nelle mani di tecnici privati. N o n 
solo, ma più che appaltare i lavori, come faceva 
l'Arcivescovo di Messina, si posero a co­
struire in economia. Talchè, non esperti nella 
funzione di costruttori, in un certo momento 
si videro .sopraffatti dalle vicende e dai debiti 
fino al punto di essere trascinati addirittura 
avanti all'Autorità giudiziaria, per insolvenza, 
dai ·costruttori loro commissionari. 

Le supreme gerarchie ecclesiastiche se ne 
preoccuparono e vive ed insistenti premwre 
andarono rivolgendo al Ministero dei lavori 
pubblici perchè interve11isse con adeguati prov­
vedi,menti a sollevare i vescovi dalla incresciosa 
situazione in .cui si erano venuti a trovare. 
Lunghe e laboriose trattative furono svolte in 

proposito fino a quando si convenne che il Mi­
nistetro dei lavori pubblici avrebbe accertato 

. e pagato i debiti alla condizione che non gli si 
: dovessero più chiedere ulteriori contributi per 

successive costruzioni. Questi debiti furono 
accertati in 10 tnilioni e in conseguenza venne 
emanata la legge lQ agosto 1941. n. 940, por­
tante questa specifica disposizione: Art. l. -
Al Ministero dei lavori ·pubblici è data facol­
tà di pagare direttamente entro iL limite di 
L. 10.000.000 le quote di spesa incontrate dalla 
Mensa arcivescovile di Reggio Calabria, e delle 
Mense vescovili delle Diocesi di Bova Gerace, 
Nicotera e Tropea ed Oppido Maertina per la 
•riparazione, ricostruzione e nuova costruzione 
di edi·fici di culto ed ecclesiastici nei Comuni 
colpiti dal terremoto del 1908, quando per il 
finanziamento degli stessi non siano stati suf­
ficienti i sussidi di cui a.gli articoli 101 e 104 ' 
del testo unico 19 agosto 1917, n. 1399, inte­
grati con i contributi terremoti, di cui all'ar­
t icolo 2 del regio decreto-legge 20 febbraio 
1927-V, n. 328, convertito nella legge 12 gen­
naio 1928-VI, n. 343. 

La suindicata spesa di L. 10.000.000 graverà 
sui fondi inscritti e da iscrivere negli stati di 
previsione della spesa del Ministell'o dei lavori 
pubblici per opere dipendenti dal terremoto del 
1908. Art. 3. - Effettuato il pagamento delle 
somme di cui agli articoli precedenti, nessun 
altro sussidio .stata.Ie sarà più concesso alle 
suddette Mense rper lavori di riparazione e ri­
costruziooe e nuova costruzione di edifici di 
culto od ecclesiastici e per i relativi arreda­
menti, salvo la liquidazione ed il pagamento · 
dei sussidi, di 'CUi .all'articolo 101 del citato 
testo unko 19 agosto 1917, n. 1339, e nei li­
miti degli im·pegni di bilancio ·già assunti al­
l'entrata in vigore della presente Jeg,ge. 

L'anzidetta esposizione giova ora per l'indi­
r izzo delle nostre considerazioni. Innanzitutto 
conviene esaminare con accuratezza che cosa 
abbia inteso dire il legislatore con l'articolo 3 
della legge 1° agosto 1941, n. 940. Ha voluto 
forse escludere e il sussidio di cui alla legge 
ordinaria (articolo 101 e 104 del testo unico 
19 agosto 1917, n. 1399) e gli acquisti dei 
contributi afferenti alle ricostruzioni private? 
A vero dire è da ritenere ché la disposizione 
debba riferirsi soltanto all'acquisto dei contri­
buti privati, e siccome questi ormai non posso-
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no più sussistere in quanto sono scaduti i ter­
mini per chiederne l'utilizzazione, l'articolo 3 
sotto questo profilo ha perduto praticamente 
ogni importanza. È da considerare inoltre che 
siamo ormai a 48 anni dal terremoto, e pure 
questa partita è sempre aperta, èssendovi an­
cotra numerosi paesi privi di edifici di culto ed 
in cui si officia in fabbricati per icolanti con 
minaccia della pubblica incolumità. C'è da con­
siderare ancora che il Ministero dei lavori 
pubbHci nella passata legislatura aveva predi­
sposto un disegno di legge per la ricostruzione 
delle chiese terremotate, ma non ri.sulta pre­
sentato al Parlamento. 

Pertanto, in qualche modo bisogna pur .prov-­
vedere. O il Governo presenta un disegno di 
legge per assumersi la spesa per queste rico­
struzioni, oppure è necessario dare i sussidi. ' 

Ed a questo triguardo è da rilevare che per 
la concessione dei medesimi esiste apposito 

stanziamento nel bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici (capitolo 145 esercizio corrente; 
capitolo 147 stato di 1previsione dell'esercizio 
1956-57), di modo che non occorre alcuna co­
pertura, ttrattandosi di spesa ricorrente 1portata 
dal bilancio. 

La Commissione reputa anche opportuno 
sottolineare che l'esplicita abrogazione del­
l'articolo 3 soprariportato, facendo considerare 
la possibilità della concessione dei sussidi pre­
visti dagli articoli 101 e 104 del ricordato 
testo unico 19 agosto 1917, n. 1399, costitui­
r ebbe un passo decisivo alla soluzione del vec­
chio problema della ricostruzione delle chiese 
colpite dal terremoto del 1908. 

Per le considE•razioni sopra esposte il sotto­
scritto s i onora di raccomandare all'aprova­
zione .del Senato il disegno di legge. 

RoMANO Domenico, relatm~.e . 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unwo. 

È abrogato l'articolo 3 della legge l" agosto 
1941, n. 940. 


